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Crisi del mercato discografico. Accordo programmatico tra

Industria discografica e distribuzione per favorire rilancio settore
Nel corso degli ultimi mesi sono intercorsi numerosi incontri tra la Fimi e le associazioni dei rivenditori di dischi (Fismed-Confesercenti/Ancra-Confcommercio/ Vendomusica), che hanno permesso un serrato confronto su tutti i problemi che investono il settore, pervenendo ad una intesa fra le parti che si propone alcuni comuni obiettivi. L’accordo si è concretato con la stesura di un comunicato congiunto e con una lettera di intenti inviata dalla Fimi alle associazioni di categoria. Di seguito pubblichiamo il testo della lettera ed il comunicato congiunto.

Lettera Fimi

Nel trasmetterVi copia del protocollo di intesa e con riferimento ai colloqui con Voi intercorsi in occasione dell'incontro del 26 Maggio u.s., si precisa che questa associazione solleciterà le imprese discografiche aderenti a rendersi disponibili con le Vostre associazioni ad analizzare e superare, in separati tavoli di confronto di ciascuna singola casa discografica per quanto di competenza, le problematiche portate alla nostra attenzione, per favorire allo stesso tempo l'innovazione e l'adozione di schemi commerciali in linea con le mutate realtà di mercato.

Comunicato congiunto

FIMI, Federazione Industria Musicale Italiana, aderente a Confindustria, ANCRA/Confcommercio, FISMED/Confesercenti e Vendomusica, rispettivamente organizzazioni di categoria rappresentative della produzione e della distribuzione di prodotti discografici, preso atto dello stato di crisi che affligge in sempre maggiore misura il settore discografico, della congiuntura economica particolarmente negativa che ne pregiudica lo sviluppo e della incontrollabile proliferazione della pirateria digitale hanno sottoscritto un protocollo di intesa per dare avvio ad un'azione comune sul piano nazionale e soprattutto in sede europea, in previsione della presidenza italiana nel prossimo semestre, per favorire:

<><><><><><><><><><>


n.12
<><><><><><><><><><>

1) la revisione della pressione fiscale sul prodotto fonografico, con particolare riferimento alla disparità di trattamento tra prodotto discografico e prodotto editoriale, situazione ulteriormente aggravata in Italia anche dall'applicazione di regimi fiscali diversi tra mercato tradizionale ed edicola;

2) una più efficace applicazione delle norme, recentemente adeguate, contro la pirateria, soprattutto con riferimento all'azione preventiva e alle campagne di sensibilizzazione del consumatore;

3) l'adozione di una direttiva enforcement in sede comunitaria che rafforzi la tutela dalla contraffazione soprattutto in vista dell'accesso all'unione europea di nuovi paesi membri;

4) l'urgente calendarizzazione e la conseguente adozione nella legislatura in corso della legge di settore nota come "legge musica", ed in particolare delle norme che tutelano la produzione discografica italiana, la regolamentazione del commercio di prodotti fonografici, in linea con quanto previsto dalle norme sull'editoria, gli investimenti sulle nuove produzioni e gli aspetti riguardanti il rilancio del settore distributivo, nonché la realizzazione di opportune campagne informative per favorire il consumo musicale in Italia;

5) la promozione e la realizzazione di ricerche ed indagini di mercato, che forniscano costanti ed aggiornati dati relativi ai consumi di musica registrata ed allo sviluppo delle tecnologie.
Bollino Siae: accordo per la regolarizzazione dei supporti audiovisivi originali

Nei giorni scorsi si sono svolti alcuni incontri con la Siae, in merito alle pesanti sanzioni amministrative e penali comminate alle attività di commercializzazione di prodotti audiovisivi, allo scopo di esaminare l’applicazione della legge 633/41 e le successive modificazioni. Agli incontri ha partecipato una delegazione formata dal Presidente della Fismed, Norina Vieri, dal Presidente di Anvi, Enrico Landini, il Presidente di Assoartisti, Mario Di Gioia, l’avv. Giuseppina Conti, dell’Ufficio Legislativo della Confesercenti ed il Responsabile del Settore Arte, Cultura e Spettacolo, Roberto Pietrangeli

Al riguardo sono stati denunciati i limiti di alcune norme che hanno provocato effetti disastrosi per le attività di molti associati, essendo stati assimilati ai contraffattori di professione e per questo verbalizzati e sanzionati con multe pesantissime (da 38.000 a 190.000 €) e denunciati penalmente (fino a 5 anni di carcere).

Da questo confronto, tuttavia, sono scaturite alcune positive azioni che permetteranno alle categorie interessate di “sanare” i prodotti originali privi di bollino Siae; di svolgere una comune azione volta ad indirizzare le iniziative di repressione delle diverse forze di polizia verso prodotti realmente contraffatti; di armonizzare alcune proposte di modifica della legge 633/41, allo scopo di distinguere le responsabilità dei titolari delle attività commerciali in possesso di supporti originali privi di bollino Siae, da coloro i quali svolgono attività di pirateria utilizzando supporti palesemente contraffatti.

Cosa fare per regolarizzare i prodotti audiovisivi originali

Per ottenere dalla Siae il rilascio dei contrassegni di cui all’art. 181bis della Legge n. 633/1941 da apporre, in sostituzione di quelli distrutti o smarriti, sui supporti regolari presenti ed usati nei negozi di audiovisivi, in conformità dell’art. 7 del D.P.C.M. n. 338/2001, si è concordato quanto segue:

· occorre presentare la richiesta del numero di contrassegni necessari alla Filiale SIAE più vicina all’esercizio commerciale, corredata da un elenco dei supporti da vidimare o, in alternativa, dalle fotocopie delle copertine degli stessi. In entrambi i casi deve essere allegata una dichiarazione (autocertificata) relativa sia alla liceità che al legittimo possesso degli stessi;

· la Filiale trasmetterà immediatamente la pratica alla Sede, che provvederà alla produzione dei contrassegni, che riporteranno la ragione sociale dell’esercizio e la dicitura art. 7 DPCM 338, ed al loro invio alla Filiale;

· Il negoziante potrà ritirare i contrassegni richiesti presso la stessa Filiale, provvedendo contestualmente al pagamento del relativo costo; come stabilito con D.P.C.M. del 21.12.2001, il costo di ciascun contrassegno ammonta ad € 0.0310 (circa 60 lire);

· La SIAE si riserva la facoltà di verificare presso gli esercizi commerciali la quantità e la tipologia dei supporti per i quali viene richiesta la fornitura dei suddetti contrassegni, così come la effettiva apposizione degli stessi sui supporti cui sono destinati.

Tutti coloro che sono interessati al problema possono rivolgersi presso le nostre sedi provinciali dove è possibile fruire del servizio, comprendente i fac-simile della dichiarazione di responsabilità e l’elenco contenente i dati dei supporti da regolarizzare, da allegare alla richiesta da presentare alla Siae.

Sulle problematiche sopra esposte sono già stati calendarizzati degli incontri con il Comando Generale della Guardia di Finanza e con il Ministero dell’Industria, in programma nei prossimi giorni.

Un passaggio obbligato riguarda le aziende associate alla Fimi. Difatti, alcuni dei problemi sofferti dalla categoria, discendono dalla produzione di importazione, il cui allestimento avviene all’estero e dove il contrassegno viene apposto all’esterno del cellophane. Al riguardo, reputiamo opportuno un incontro urgente fra le associazioni dei rivenditori di dischi e la Fimi.

Il Senato e la Camera approvano la nomina di Migliacci a

Presidente Siae

All’unanimità, la commissione cultura del Senato e con un solo astenuto quella della Camera, hanno approvato l’elezione di Franco Migliacci, a Presidente della Siae. Tale nomina ora dovrà essere ufficializzata con decreto dal Presidente della Repubblica Ciampi. Franco Migliacci (autore di alcuni grandi successi della musica italiana come “Tintarella di luna”, “In ginocchio da te” e “Volare”) è stato designato dalla maggioranza dei 64 membri dell’Assemblea uscita dalle scorse elezioni che hanno, di fatto, consentito il superamento del commissariamento della Siae, durato circa sette anni. Il Presidente neoletto è espressione della lista “Ideasiae”, risultata vincitrice delle elezioni conquistando 37 membri dell’Assemblea, contro i 24 membri eletti dalla minoranza e i 3 eletti da liste indipendenti. Come già evidenziato nel precedente numero di Assoartisti News, l’Assemblea ha anche designato i 5 membri “laici” del Consiglio di amministrazione che, giova ricordarlo, sono: Ivan Cecchini (direttore dell’AIE-Associazione Italiana Editori), Diego Cugia (autore di Sant’Orsola), Antonio Marrapodi (discografico della Emi), Franco Micalizzi (Vice Presidente dello Snac e autore), Giovanni Natale (Segretario Anem). Il presidente Nazionale di Assoartisti-Confesercenti, Mario Di Gioia, ha inviato un telegramma di congratulazioni a nome della Presidenza nazionale che di seguito trascriviamo: “Apprendiamo con piacere della Sua elezione all’importante incarico di Presidente della SIAE.

Cogliamo questa occasione per rivolgerle a nome della Presidenza Nazionale di Assoartisti le più sincere congratulazioni, con l’auspicio di un Suo forte impegno volto ad affermare una effettiva funzione di sostegno e tutela agli associati. Su questo obiettivo Le confermiamo, fin da ora, la nostra più completa disponibilità. Cordiali saluti.”
Polemici con l’elezione di Migliacci,

Celentano e Paoli

Dopo una prima sistemazione degli organismi statutari della Siae, ci sono stati degli sviluppi che hanno visto una presa di posizione critica di Adriano Celentano sul Corriere della Sera (5 luglio). Nell’articolo pubblicato a sua firma, intititolato “Noi, la maggioranza degli artisti esclusa dal governo degli artisti”, il cantante fa notare come l'ente sia ormai preda delle multinazionali, mentre chi rappresenta oltre il 90% degli autori italiani è, invece, fuori dal governo della SIAE. Racconta di quanto avvenuto nello spoglio elettorale, ove una scheda mancante è apparsa in una urna non sua, e della prima assemblea degli associati, abbandonata da oltre un terzo dei presenti.

Pronta la replica del Presidente designato, Franco Migliacci, tramite una lettera pubblicata sullo stesso giornale il 6 luglio, che rinfaccia a Celentano la sua “assenza” in campagna elettorale, difendendo il proprio sindacato (Snac) e la regolarità delle votazioni.
Clamorosa, invece, la presa di distanze di Gino Paoli. L’artista, attivo sostenitore della lista “Ideasiae” e componente del sindacato “L’associazione”, ha deciso di far mancare il suo appoggio alla maggioranza di cui faceva parte in occasione delle elezioni. In una lettera sottoscritta con Mogol, capolista della lista concorrente (Biancaneve), Paoli afferma che Migliacci “non rappresentando tutti gli autori, non crea i presupposti di unicità d’intenti per il futuro della società”.
Non si esclude che tali reazioni possano essere messe in relazione alla medesima collocazione associativa (Snac) del presidente della Siae e di uno dei 5 membri del nuovo Cda (Micalizzi).

Certo, accreditare la presidenza Siae al presidente dello Snac e inserire il segretario dello stesso Snac, nel Consiglio di amministrazione dell’ente autorale, può essere sembrato ai più una scelta politica non avveduta, che sembra dare ragione a chi ha espresso delle riserve sui contenuti dello statuto e, soprattutto, del regolamento elettorale.

Siae: rimandata al 9 ottobre la decisione del Tar sulle elezioni Siae
Il Tribunale Regionale del Lazio, ha rinviato al 9 ottobre l’udienza che deciderà l’esito dei ricorsi presentati contro la delibera di proclamazione dei nuovi eletti Siae. Alcuni autori, lo ricordiamo, hanno presentato ricorso al Tar sulla regolarità e la democraticità delle elezioni Siae, ma anche sulle modifiche allo Statuto e al regolamento elettorale. 

Il pronunciamento del Tar Lazio, dunque, può decidere i futuri destini della S.I.A.E. Infatti, il Tribunale dovrà discutere in udienza pubblica due ricorsi, il 200302444 e il 200304550, relativi il primo alle modifiche allo Statuto della Società, mentre il secondo riguarda la indizione delle elezioni per la nomina dei membri dell'assemblea della SIAE. Dal sito del TAR (www.giustizia-amministrativa.it) si scopre che il 1° luglio scorso, è stato depositato un terzo ricorso contro la delibera commissariale n. 59 di proclamazione degli eletti nell'assemblea relativamente alle opere liriche, balletti oratori e opere analoghe. Infatti, pare che nell’assegnazione di questi seggi non si sia tenuto conto di una norma del regolamento elettorale, che attribuisce un seggio alla lista arrivata seconda. I ricorrenti ipotizzano due scenari: 1) che il TAR ritenga non valide le modifiche allo Statuto, e, di conseguenza, non valido anche il regolamento elettorale. In questo caso sarà tutto da rifare: statuto, regolamento ed elezioni (e quindi dovrà essere di nuovo prorogato il commissariamento, ed eventualmente nominato un nuovo commissario, salvo intervento dello Stato di altro tipo);

2) che i ricorsi non siano accolti, e pertanto l'assemblea appena insediatasi possa incominciare a lavorare, in attesa di eventuali appelli.

Per i ricorrenti è difficile, allo stato, formulare altre ipotesi. Sostengono che se il TAR rigetterà i ricorsi contro le modifiche allo statuto e contro il regolamento elettorale, bisognerà in ogni caso aspettare ottobre, coltivando la speranza che il tribunale decida immediatamente sul terzo ricorso e si abbia così certezza sulla corretta composizione dell'assemblea.

Fimi: con il DL di riforma del sistema radiotelevisivo, sempre meno spazi per la promozione della musica
Il DL "Gasparri" in discussione al Parlamento offre lo spunto per alcune riflessioni riguardanti gli spazi per la promozione della musica in televisione, già oggi ridotti al lumicino dall'assenza di una vera e propria offerta di musica, in tutte le sue forme, al telespettatore. Tralasciando gli aspetti di dettaglio, oggetto di migliaia di emendamenti, l'aspetto più negativo, che salta subito all'occhio, è l'assenza di una vera riforma del sistema, sacrificata sull'altare di una “cristallizzazione” dell'assetto attuale con quella regola legislativa della “fotografia dell'esistente” così tanto deleteria per lo sviluppo non solo del settore radiotelevisivo, ma anche per le imprese che sono direttamente o indirettamente coinvolte in qualità di fornitrici di contenuti, come appunto le imprese discografiche, grandi e piccole. Blindando un sistema, che è un'anomalia in Europa, non va dimenticato, e consentendo l'ulteriore concentrazione delle risorse pubblicitarie si rafforza anche il potere delle imprese televisive maggiori con gravi conseguenze sulla determinazione dei palinsesti. L'effetto fotocopia della programmazione, mischiato con la costante rincorsa ai risultati di ascolto penalizzerà ancora di più i contenuti più deboli, quelli di nicchia, con bassi ascolti, ma di qualità e quindi la musica emergente o l'inserimento di giovani artisti all'interno di trasmissioni affermate o la musica classica, già di fatto sparita dalla programmazione televisiva. Si consolida un sistema chiuso che impedirà la sperimentazione e che avrà gravi conseguenze per un settore come quello musicale. Molti avevano sperato che un riassetto del sistema portasse ad avere una situazione più simile a quella dell'editoria, con tante testate diverse a garantire il pluralismo non solo dell'informazione, ma anche della programmazione. Non è così, la legge fallisce il suo maggiore obiettivo, allontana lo sviluppo del digitale terrestre invece di avvicinarlo e anche lì concentra le risorse in mano a pochi. Chi ha già nel sistema analogico avrà anche i multiplex raggiungendo un numero di canali enorme ma tutti sotto lo stesso controllo. E se la strategia sarà che la musica non “tira” per la musica non ci sarà spazio o ci sarà solo nelle forme più deleterie di intrattenimento cha abbiamo avuto modo di sperimentare negli ultimi anni. Altro che Music Control, il peggio deve ancora arrivare. Un'ultima considerazione riguarda purtroppo ancora la questione RAI/Sanremo. Dopo la forte posizione dell'industria riunita in FIMI, molti hanno cercato un'esposizione mediatica cercando di cavalcare la situazione con scene più o meno ridicole. Il premio “no limits”, tuttavia, va sicuramente a chi, indagato per le "pastette" dell'Accademia, che avrebbe dovuto consigliare una maggiore cautela, non esita a promuoversi con l'offerta di portare al Festival un cast che garantisca la manifestazione.

Pubblicato il decreto istitutivo delle sezioni specializzate in materia di proprietà intellettuale

E' stato pubblicato in G. U. 11 luglio 2003, n. 159, il Decreto Legislativo 27 giugno 2003, n. 168, intitolato “Istituzione di Sezioni specializzate in materia di proprietà industriale ed intellettuale presso tribunali e corti d'appello, a norma dell'articolo 16 della legge 12 dicembre 2002, n. 273”. Tali sezioni sono istituite presso i tribunali e le corti d'appello di Bari, Bologna, Catania, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino, Trieste e Venezia, e sono composte di un numero di giudici non inferiore a sei, scelti tra i magistrati dotati di specifiche competenze.

Le sezioni decidono in composizione collegiale, e sono competenti in materia di controversie aventi ad oggetto: marchi nazionali, internazionali e comunitari, brevetti d'invenzione e per nuove varietà vegetali, modelli di utilità, disegni e modelli e diritto d'autore, nonché di fattispecie di concorrenza sleale interferenti con la tutela della proprietà industriale ed intellettuale.

La Francia si ribella alle protezioni sui CD
La pressante azione della Federazione dei Consumatori francese, culminata in una azione legale contro le major e alcuni dei maggiori distributori e rivenditori di CD, ha iniziato a dare i primi risultati.

I consumatori avevano, infatti, adito le vie legali a causa della messa in commercio di CD dotati di protezione digitale, che non evidenziavano sulla confezione la presenza di tali protezioni e la possibilità che, per tale motivo, il CD non fosse utilizzabile su tutte le tipologie di lettori.

Il giudice ha stabilito con una sentenza che EMI France, ha un mese di tempo per mettere in commercio CD recanti un esplicito e chiaro messaggio di avvertimento in relazione alla presenza delle protezioni e alla possibilità di una mancata lettura del supporto se utilizzato con determinati lettori.

Altre azioni legali, aventi il medesimo oggetto contro le filiali francesi di Sony e BMG, sono ancora in corso.

Poste Italiane: Cd, Dvd, Vhs e libri in vendita negli uffici postali
Il progetto si chiama PT Shop ed è realizzato dalle Poste Italiane. L’iniziativa prevede che all’interno di alcuni uffici postali sia possibile acquistare prodotti diversi da quelli postali. L’offerta include varie merceologie che vanno dai libri, agli accessori per cellulari, libri, Cd musicali, Dvd e Vhs, fino a telecomandi e supporti a parete audio/video. In base al progetto saranno anche realizzate offerte speciali, di durata limitata, che permettono l’acquisto di abbonamento a riviste, Tv al plasma, lettori Dvd, impianti Home Theatre a prezzi convenienti con possibilità di pagamento reteale. I canali di vendita delineati da PT Shop sono differenti a seconda delle dimensioni dell’ufficio e della clientela di riferimento. Si va dal “shop in shop”, che prevede l’allestimento all’interno dell’ufficio postale di un’area dedicata con esposizione dei prodotti. C’è poi la “vendita a catalogo” per cui dove non è possibile allestire uno spazio espositivo sono disponibili i cataloghi dei prodotti offerti. In questo caso l’ordine di acquisto viene consegnato allo sportello e i prodotti possono essere ritirati presso l’ufficio postale o recapitati gratuitamente al domicilio del cliente. Il terzo canale di vendita è denominato “Portaletture” ed è un servizio disponibile negli uffici postali di piccoli comuni, spesso privi di librerie. È quindi possibile consultare i libri in vendita disponibili per poi consegnare l’ordine d’acquisto allo sportello. Maggiori informazioni sul servizio si possono trovare sul sito www.poste.it o chiamando il call center di Poste Italiane al numero verde 803160.

Dopo le edicole e la grande distribuzione commerciale, si profila all’orizzonte un nuovo temibile concorrente per le categorie di rivenditori di dischi e delle videoteche. Tale prospettiva preoccupa la Fismed e Anvi, poiché se è vero che da un lato moltiplica le opportunità di vendita dei prodotti audiovisivi, dall’altra contribuisce pesantemente all’impoverimento dei negozi specializzati fino alla loro estinzione commerciale. E’ inutile dirlo, ma una parte delle responsabilità va addebitata alle aziende produttrici che mostrano in questo modo di avere una scarsa lungimiranza commerciale. Veniamo ora al progetto.

